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Lhi fra I' cil'ellc nel]' Aprii si aggira 
Misto il smeraldi scorgi! m niù colori 
Wv.se, \io\e. e mille vaghi fiori 
Per \irtnde di oicl, che fner fili lira. 

Ma infn quel reno, rlic do!)' aura spira 
[nlì't; (ìutil misto di soavi odori 
É un fior se velili, clic più attraggo i cuori, 
Sovente solo un fior s' ama c sospira. 

Tal questa rosa nel natio terreno 

Ùa le cresciuta con paterna cura 
Vide garzone, ed a bei rai si accese. 

Lungi accolta, os farà I' acr sereno 
In altra parte del gentil paese, 
Questa lasciando vedovata e scura. 



"iwin na ^^a * n rumi» 
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Quando avvien die fra noi gentil donzella 

Di beltà, di valor, di cortesia, 

Per gli atti onesti, cara luce invia, 

E lo sguardo a se trae qual nova stella, 

Non soffre amor che si pregiala e bella 
Creatura mortai soletta sia; 
Ma in nodo indissolubile desia 
Accompagnarla nella età novella. 

Mirando ai pregi, che racchiudi in petto, 
Te, donzella onorata, elegge amore 
La vita ad infiorar del tuo diletto. 

Felice lui che più tranquille 1' ore 
Teco vivrassi a' rai di santo affetto ! 
Miseri noi perdendo un sì bel fiore! 



Tip. QturcUU 
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ALI.' EGREGIA GIOVINETTA 

CAROLINA CESARI 

SEI UÌ A ESP IRATISSIMO 

DELLE SUE MI/./.K 

COL DISTINTO GIOVINE 

CLEOBULO GALLENGA 

A SEGNO DI GIOIA ED AMICIZIA 

PAOLINA MORILEGGI 

TE»ovà ummu 

OFFERIVA 
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SONETTO 



Chi le dolcezze ili provar desia, 

Che porgono ai mortali Imene e Amore, 
A verace virtù rivolga il core, 
Che sola a pure gioie apre la via. 

NÉ ;i quella Fera in sen ricello dia. 

Che di pianto si pasce e di limare, 
Ma conduca concordi in pace 1' ore. 
Volgasi la fontina o buona o ria : 

Di sapienza eterna alti precetti 

Dispensi ai figli, perchè in santo zelo 
Si scaldin presto i tenerelli petti; 

E faccian poi corona a' genitori 

Dell' opre : a cui dan mano c terra e ciclo, 
Più pregiala di gemme e dì tesori. 



Osimo 1871 Tip. Qucrcelti 
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AUGUSTO SIN18ALDI 
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SONETTO 



Oliti vuol vnler le glopimm Imprese, 

E V alte prove del gnut Dio d* muove; 
!>' amor, ohe di soave e santo ardore 
Accendo ogni gentile alma cortese, 

Veneti a mirar, oom* el ratto B' apprese 
I >i duo beli 1 alme elette al puro core; 
1-: come fatto ola loro Signore, 
Governa 1 bel deslr, le Tosile accese. 

Vedrà, se viene, amor nel lor sembianti. 
Ed. amor nulle labbra, e su' bei lumi. 
Amor nelle maniere dolci, ornate: 

K ciò oh' è raro, In questi lieti amanti 

Vedrà inslem con amor santi costumi. 
Bella vlrtute, e candida onestate. 



Tip. Querceta 
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ALLA GENTIL DONZELLA 

CAROLINA CESARI 

CHE SI SPOSA COL GIOVANE 
Signore 

CLEOBULO GALLENGA 

CONGRATULANDO 
Offrono 



SONETTO 



egtitnn Amor, mo di fuggevol bene 
Padre era il circo e disfrenato Arciei'O; 
Quando a por legge a quel confuso Impero 
Scese reclinilo Imen 1' auree catene; 



Due, eli' Amor punse, aline leggiadre Imene 
Legò del casto vincolo primiero; 
Ambe por sempre allor dolce un pensiero, 
Ambe un desio congiunse, ambe mia spene. 



Kgli guidò quelle compagne vite 
Per calle giorondissiino di rose, 
Cui non ofleser mai turbo, uè gelo. 

l'oi santamente entro una tomba unite 
ìli i' amendue le morte -ossa compose, 
fc! i vivi spirti ricongiunse in cielo. 
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MADRIGALE 



Animi: pellegrine, che bramate 
A mattilo essere amate. 
Se volete gioir, morendo in viti 
Rinascete in altrui; 
iVo'i tu' divida mai nè tuo ne mi»; 
Sùtn confusi i voleri. 
Le speranze, i pensieri: 
Fate una sola fede, un sol desio, 
Di due alme, e due cuori, un' alma, un core; 
.Ve sia premio d' amore altro che amore. 

DEL C*V. GUARINI 



Tip. Quercelti 
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ALLA SUA 
AMATISSIMA ZIA 

CAROLINA CESARI 

NEI, DÌ DELLE SUE NOZZE 
-A- L> A. l.Ali ni.MOI.Li 
FANCItlLLETTA QUINQUENNE 
FESTOSA OFF M Va 

■«a -o- eco- 
Mone Ito 

*So«0 ancora Fanciutletla 
Non su fare dolci carmi 
Per poter congratularmi 
Coli' amabile /Àeita ; 

lo cosi con la diletta 

Xonna mia volea scusarmi; 
Pur non vuol che mi risparmi 
A Voi far gualche strofelta. 

Ecco adunque perchè fò 
Questi versi piccinini 
Che a far Essa m' insegnò. 

• Siate allegra e tra i Caffè 
Confetture, e Zuccherini 
incordatevi di me • 

Tip. Qucrectli 
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A MADAMIGELLA 



CAROLINA CESARI 

NEL GIORNO DELLE SUE NOZZE 

COL GIOVANE 
Signore 

CLEOBULO GALLENG A 

ALESSANDRO RHC£IO*B 

IN SEGNO DI CONGIIA TU L AZIONE 



NELLA PRIMAVERA DEL 1871 

QUANDO L." ESIMIA DONZELJ A 

CAROLINA CESARI 

DAVA FEDE DI SPOSA 

ALL'EGREGIO SIGNORE 

CLEORULO GALLENGA 

GERMANA DELLA SPOSA 
LIETI OFFERIVAMO 
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Aliar che V Orsa intorno 




Olà, chi halle ? lo grido 

Chi turba i sogni mici ? 
Aprimi, per gli Dei, 
Apri non paventi»-: 



Sono un fnnciul chi" lasso 
Erro a I* oscuro pingui*, 
Per cortesia in' alloggia 
lnsiiio all' albeggia r. 



Pietà ne senio, il lume 

Reco, In porta schiudo, 
Coli' arco e V ali ignudo 
M' appare un fineiullin. 




Cosi dicendo, il crudo 

In man I" ureo riprende, 
E ratio il nervo tende. 
Vibro I" acuto slral. 



SI' entra nel pelto acerba 

La pania, c il cor divide, 
Egli saltella e ride, 
Poi dice ratto a me: 



Godi,. che il nervo c 1' arco 
È sano ospite pio; 
Ma come V arco mio 
Sano il ino cuor non è. 



DI ANACItEONTE 

VERSIONE DI PAOLO COSTA 
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QUANDO 

L* IStittEGIA. DONZELLA 

CAROLINA CESARI 

LEGAVA LA SUA FEDE DI SPOSA 

ALL' OTTIMO GIOVANK 

I CONJUGI 

GIROLMO E CITTERINt RITTI 

IN 3E6H0 DI ESULTANTE AMICIZIA 
OFFBIV'ANO 
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SONETTO 



}e prcc umana s.ilc al Ciel gradila, 
Serene al certi) volger anno I" ore 
l'or questi Coppia, die si siringe a vila 
In sitalo inarila! nodo <!' amore. 



i Sposi insieme, e Genitori unita 
Avrà perenne o^ni letizia al core; 
Ne credo, che mia prece andrà smarrita, 
Dappoiché a] Ciclo i' inaalza il fervore. 



ulto, tulio è dal Ciel: et fa beato 
L' ostello, ei guarda cittadine mura, 
Ti dà \c messi al Lampa, i iìori al prato. 



sjit'; an/i, i-lr mi allegra il petto, 
r moli,') i a le \ il ludi r' assccura 
questa Coppia, c in suo pudico alleilo. 

Del fariki 
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NELLE FAUSTE NOZZE 
Della Gentile Donzella 

CAROLINA CESARI 

Coli' Egregio Giovane 

CLEOBULO GALLENGA 

AMALIA FILIPPI V." ACQUA 

A SE(i NO 1)1 ASUCEU 

orme 

Ire attorno ardita e bella 
Vidi un dì una Colombella 
Con due Rose strette al rostro, 
Di neve una, e !' altra d' ostro. 
Dietro a lei subito corsi, 
Gliele trassi, e a voi le porsi. 
Che ricorda in sua colore 
Fede 1* una, e 1' altra Amore. 
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NEL LIETO GIORNO 

IIV CUI 
La Gentile Donzella 

CAROLINA CESARI 

SI SPOSA COL GIOVANE 

Signore 

CLEOBULO GALLENGA 

». tlGIICTO SABBATICI 



APPLAUDE COLLA SEGUENTE 
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ANACREONTICA 



Queir umile t iole il a, 

Che sodo I' erbe WCOSa, 
Soletta c vergo- uo.o 

Ole*** graie- odor ; 
Queir odorato giglio 



Ve' il niveo min condor;. 

Quella tu sci, me] ilice 

V iirìu ilei viso onesto; 
Mei ilice il passo, il Resto, 
Il guardo il favellar; 

liei candido tuo cuore 

Questo mi do V imago , 
Il cui enndor .più vago 
Nel volto oggi t' appar. 



In breve le.., po' muore 
Perdeodo .1 suo candoi 
Perdendo sua belli. 



Ut la bellezza tua, 
Ma quel camlur eli 



0 «emina delle Spose, 
Onor del tuo buon Padri 
CU e imiti della Multa 
Le Grazie e la Virili; 

Il tuo gentil consorte: 
Mìi stringilo si forte 
Da non disciorscn più. 



Tip. Quercini 
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NEL GIORNO FAUSTISSIMO 
Che la Egregia Donzella Osimnna 

CAROLINA CESARI 

DAVA FEDE DI SPÒSA 

Al Distintissimo Giovine 

CLEOBULO GALLENGA 

»■ TORINO 

LUIGI FUINA DI ANTONIO E CONSORTE 

OFFERIVA» AGLI SPOSI 
li. MeWEMTE 
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SONETTO ANACREONTICO 



I assorelli amorosetti 

f^u.ì volgete lieti i passi 
Ove imene, veder fassi 
Cogli Amori pargoletti. 

Ouiv' in dolci nodi eletti 
Cior: bella mirerassi 
Che s' unisce a Dafni e slassi 
Sol' intenta a casti affetti, 

Bello è poi vederle accanto 
(tiior, Fede, e Castitate 
f-uir Amore onesto e santo. 

Pastorelli, deh ! sù fate 

Plauso a Lei col vostro canto, 
Talché viva in ogni etate. 





Tip. Quercelli 
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ALL' EGREGIA GIOVINETTA 



CAROLINA CESARI 

skl d'i Ali spi VATI 

DELLE SUE NOZZE 

COV DISTÌNTO giovine 

CLEOBOLO GALLENGA 

GIUSEPPE NLIPPUCC1 I! UWItDE &RISEI 

IN SEGNO DI CONGRATULAZIONE 



/\l primo albor la mammoletta umile 
S' apre vestila di si bel colore, 
Che ogni altro fior l' inchina, e le fa onore, 
E la grida U maggior vanto d 1 Aprile. 

Ma in quella che dal suo stelo gentile 
Diffonde all' aure più soave odore 
Scolora a poco a paco, e il caro fiore 
Resta confuso al suol coli' erba vile. 

Tale é la giovinezza, e la beliate, 
il falò è tal di tutte cose umane, 
Che V età le consuma appena nate. 

Sol le beli' opre nulla elade offende, 

E Virtù sempre guai fu pria rimane, ' 
Anzi lustro maggior dagli anni prende. 

Dott. N. Montanari 



Tip. Quer celli 
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NBIJ.B FAUSTE NO»» 

Bri/o Egregia Donzella 

C* ARO IL IN A €ESJkRl 

Coli' Ottimo Giovane 

CLEOBULO GALLENGA 

■ ■ Iti 1111 O HI ItO M 

14 FlMIULIl 

F k S N 0 P L A U S 0 

COL SKCl'ESTE 
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Ora felice che le brame ardenti 

Alfin compisti di due alme elolle! 
Amor le guida; c con soavi accenti 
Srocca nei peni lor dolci saette. 

Del nume or Voi le tiamme onnipossenti 
Entro de' molli pelli al cor ristrette 
Arder sentile, e a Voi lieti momenti 
Di non caduca gioja Amor promelle. 

Deli voi hcali uè giammai Vi colga 

Vano sospetto onde a temer n'abbiale, 
.Va fede e pace solo in Voi riposi. 

Onde benigno il Gel lunghi anni volga 
E diavi prole in cui mirar possiate 
V immagin Vostra, o fortunati Sposi. 

Dott. N. Montanari 

Tip. Qiicrcelti 
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>; tOUIJEl KAI'S'Hii NOZZK 
Doli' Egruulii Donzella 

CAROLINA CESARI 

Coli' Ottimo Giovami 

CLEOBULO GALLE NG A 

f-PJPJ <=*»<=° fFTOTJ 

KlilIliTANIlU 

OLFHH 
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SONETTO 



laccio <1* or strinsi, ed annodi 
Duo COPI, e loro a hon amarti ln«i«nl, 
Dalla Uo S la >tal Ololo, ove tu vanni, 
li' ■.min- mia uroKliIuro accogli, od «di. 



c|iml costumi di costui- ho! degni, 
.Viti al corto a, -tunnnro i Brandi in^CKiii. 
K maggior di mie rime, e ili mìe lodi. 



Ne* vuulii conili, elio da lor vnprannn 
Sorba piato» i uli la balta ohe giova, 
!So lo virtù compagne a lui non vanno'? 



Vedremo allora, ed il vedrem por prova, 

CJi« morte, e tempo ingiuria altrui non tanno 
Quando ootrt nei (ìgli ei si rinnova. 



Tip, Quietiti 
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NELLE ADSPICATISSIME NOZZE 
Delta Egregia Donzella 

CAROLINA CESARI 

ni osino 

Col Distintissimo Giovane 

CLEORULO GALLENGA 

DI TOItlIf O 

ZlIRi CONTESSA MORNATI-GALLQ 

Sloata- GLuiòìei 

A NOME ANCORA DELLA INTERA FAMÌGLIA 

IN ARGOMENTO DI PARENTELA EU AMICIZIA 

OlTre 
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\ amie, Sposa Leggiadra, ove sospira 
Chi di sua speme il caio frutto attende, 
Chè già sul voi delle Colombe scende 
La bella Dea eh' il terzo cerchio gira. 

Ve' come dolco ride, e dolce mira 

Or eh' il figlio Imeneo la face accende, 
La face eh' in due cuori arde, e risplende, 
OimT un uell' altro a trasformarsi aspira. 

Ma incerto già suU* Occidente il giorno 
Fugge con lenti e pallidi splendori 
L' atra nemica sua che fa ritorno. 

Le grazie intanto, e i pargoletti Amori 
Vanno il Letto genial spargendo intorno 
D' odorifere erbette, e molli fiori. 



Tip. Quercetti 
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A MADAMIGELLA 

CAROLINA CESARI 

NEL GIORNO DELLE SUE NOZZE 

COL GIOVANE 

Signore 

CLEOBULO GALLENGA 



jSEI_.LT-: .PATISTE] NOZZK 

Della Egregia Donzella 

CARO LIBI il, {aESÀR'f 

Coli* OtUni* OiovB.no 

CLEOBULO GALLENGA 

ftio.tcc.inrco AMBONI 

li FICiLlE 

V ANNO PLAUSO 
coi. sl.;lh>t.: 
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Mentre che d' Imeneo giurate il rito, 
Sposi., qual voto formerò, qual suono 
Da cetra desterò di augurio buono 
Che sia nel Ciel benignamente udito ? 

Un sol volere il) due vi sia largito: 
INon so del Ciel più desi'abil dono 
Dove hi Casa governando sono 
Contenti d' un amor donna e marito. 

Prole fiorente a voi ne' verdi giorni, 
E alla più tarda età come vivaci 
Piante di olivo il- desco in cerchio adorni, 

Astro velato di velami negri 

Mai non sorga a turbar le vostre pacij 
Si inaceri V Invidia, Imen si allegri. 

Del Cav. Dionigi Stronchi ^ 

Tip, Q,uerce!li 
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Vii cara Amica 



{n questo giorno per te avventuroso, li sarà facile in- 
dovinare i tenti del mio cuore. Ma voglio che del mio af- 
fetto ti abbia principalmente a tener fede il dolore che pro- 
vo veggendoti andare sì lungi da noi. Che io perdo non so- 
lo una cara compagna, e dolcissima amica, ma ben anche 
uno specchio di gentilezza, e di quelle bontà, che più reti- 
dono cara, e ornata l' età giovanile. Mi ricorda, " che a que- 
sto proposito fu cantato 

■ Astro di le più reo non ha la sera 

• Esperò, clic Costei svelti a fatica 

• Da le compagne sue: cosa più fera 

■ Puote in vinta Città gente nimica? 

A me si conviene dire altrettanto o mia Carolina, e forse 
questi affetti torneranno più grati al tuo cuore benfatto. 

Etti adunque oggi e in ogni tempo ti ricorderanno 
V amor mio. £ vivi sana e lieta 
Osimo 20 Aprile 1871. 



La Tua 
Giulia Rossi 

Tip. Quercetti 
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QVAMM 

ti* EGREGIA DONZEUià 

CAROLINA CESARI 

LEGAVA LA SUA FEDE DI SPOSA 

ATuL* OTTIMO GIOVANE 

CLEOBULO GALLENGA 

I COJsJUGI 

AMADEO E ROSA AMODEI 
E FAMIGLIA 

in 8E6N0 di esultanti: amicizia 



OFFRI VA IVO 
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(-Xrazie venite a far bella Costei, 
E recate con voi quante odorose 
Stillali lagrime in terre di Sabei, 
E quante in Pesto soli vergini rose. 



Celebrare i legìttimi Imenei 

Oggi Ella debbe; or vostre industriose 
Mani adoprar si denno in tornò a Lei 
Con quel!' arti che a voi non sono ascose. 



Forse che troppo a far voi non avrete: 
Chè sol che giri de' begli occhi ì rai, 
Aprir qui in terra puote un paradiso. 



Ma se vostre virtù le spirerete, 

( E a ciò sol basta un lampeggiar di riso ) 
Avrete fatto, o care Grazie, assai. 

Di D. Camiilo Spada 

Tip. Querceti! 
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PER LE BENE AUGURATE NOZZE 
S ■ 

Delta Gentilissima Donzella 

SIGNORA 

CAROLINA CESARI 

Con V Egregio Giovane 

SIGNORE 

CLEORULO GALLENGA 

.UiniBUE MA TORIil» 

SEGUITE NELLA PRIMAVERA DEI. 1871 

DUDDA CACCIiLUPI FIORENZI 
E SUi FAMIGLIA 

IN ARGOMENTO DI AMICIZIA 
A PPLAUDON 0 



IN OCCASIONE 

DELLE BENE AUGURATE NOZZE 
Della Egregia Donzella 

CAROLINA m&AM 

Col Signore 

GIACOMO DE' CONTI FIORENZI 

IN SEGNO DI PARENTELA 
FA PLAUSO 

COL SEGUENTE 



Sonetto 



Quando sparse ha le gote primavera 
De' cari fiori suoi, V etade è quella 
Da unir garzone a giovine donzella 
Che nutra in sen per lui fiamma sincera. 

Ma qua] Ira le fanciulle indugia a sera, 
Non aspetti che vegna a star con ella 
Ne la figlia di Giove, uè la bella 
Delle Grazie seguaci amica schiera. 

Accorti Sposi Voi! che sull'aprile 
Degli anni d'Imeneo giurate il rito 
Inghirlandali di fioretti e d' erba. 

Quel Dio eh' or voi di un nodo sì gentile 
Stringe, così il mantenga e forte e unilo 
Alla matura età come ali' acerba. 

Di D. Camillo Spada 

Tip. Querceti! 
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«STO 



V IT UFI MA PARTENZA DELLA NOVELLA SPOSA 
dalli; GIOVANI OSIMANE SUE AMICHE 



le Ninfe di Musone il crii) negletto 
Portan, ne più di fior si pigliati cura: 
Stassi deserta ancor quel!' elee oscura 
Dove solcano unirsi a lor diletto: 



Però fin.', quella in cui tulio !' affetto 

Lor posto avieno, a sue native mura 
Rivolge i passi a temperar I' arsura 
Ch' ella di prò' garzon destò nel petto. 



Giunte che sono all' ultima partita, 

Qual la prende per man, (piai mula restii, 
Qual caramente al seno la si stringe. 



Ella volgendo e qua e là la testa, 
Posate, dice; ancor. farò redila: 
Or alta a gir necessilà mi spinge. 



Dt D. Camillo Spada 



Tip, Querce Ili 
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NEL LIETO GIORNO 

1S CUI 

luA. !■;< ilJK.i il A 1>(>.\/.CI.LA 

CAROLINA CESARI 

DAVA MANO DI SPOSA 

CLEOBULO GALLENGA 

FRINCESCO CONTE MAZZOLENI 

E SUA FAMIGLIA 

in W(lo di eongi'utiilnziouc 

OFFERIVA 



SONICI*, 



Scendi propizia dall' ardenti K fera 
Ove tu brilli ai fortunati amanti 
Figlia del mar che co' tuoi lumi santi 
Ami spesso bear Pafo e Citerà. 

Vieni e corona il caldo amor, la intet" 
Fede di queste due almi costanti: 
Non sai quanti sospir sparsero e 
Nel desiar questa beata sera ? 

Profano già degli uomini consigi, 
Noti è il bel nodo. Ah! di sua -n 
Madre, lo strinse il tuo ce lesi e f 

, ietti e r assidi su la destra sponda 
Del talamo felice; e del bel ciglio 
Versando i di, ' r l'ardi, e feconda. 

DI (i. PAB1M 

Tip. Ourn " 
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